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Ricordiamo ai lettori che sul portale sono in lettura anche due quotidiani, un 

Quattordicinale, un sito di consulenza finanziaria e un sito sulle tematiche dell'eutanasia e della liberta' terapeutica, editi dall'Aduc:

- Usi&Consumi-quotidiani 

http://www.aduc.it/ucquot/ucquot.html 

Notizie dall'Italia, Europa e dal mondo sulle utenze e consumi

- Notiziario Droghe-quotidiano 

http://droghe.aduc.it

Notizie quotidiane sulle droghe con attenzione alla situazione internazionale, 

alle diverse realtà, ai traffici, all'andamento della "war on drugs", ai sistemi 

di produzione e di spaccio delle sostanze stupefacenti.

- Notiziario Cellule Staminali-quattordicinale

http://staminali.aduc.it

Quattordicinale di approfondimento e di notizie per fare il punto sulle 

politiche per la clonazione terapeutica

- Investire Informati: informazione e consulenza finanziaria

http://investire.aduc.it

Ogni quattordici giorni viene edita una newsletter con tutto cio' che e' stato 

pubblicato nel periodo

- Vivere&Morire – eutanasia, cure palliative, liberta' terapeutica http://www.aduc.it/dyn/eutanasia

Ogni quattordici giorni viene edita una newsletter con tutto cio' che e' stato 

pubblicato nel periodo
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EDITORIALE

Un calcio alle corporazioni

Cosi' il dizionario De Mauro definisce il termine Corporazione:

accezione specialistica. Termine storico risalente alla Roma antica, unione di 

individui accomunati dalla stessa funzione o professione. In eta' medievale e 

sino al XVIII sec., associazione di persone svolgenti lo stesso lavoro e riunite 

per la difesa degli interessi comuni: la c. dei mercanti fiorentini. Nel periodo 

fascista, organo di diritto pubblico che riuniva i sindacati fascisti dei 

lavoratori e dei datori di lavoro, cui erano attribuite funzioni normative, 

consultive e conciliative. 

accezione comune. Associazione, categoria professionale molto compatta nel 

difendere i propri interessi: la c. degli avvocati, dei medici. 

Il termine ha avuto molti significati che simbolicamente hanno descritto le 

diverse epoche. Si va dallo splendore che ancora oggi viene associato alle 

corporazioni fiorentine, che ci richiamano alla mente la ricchezza e la 

capacita' di innovazioni del Rinascimento toscano. Poi si passa al periodo 

fascista, dove le corporazioni venivano istituzionalizzate dal Governo 

Mussolini, con tutti i richiami al regime del Ventennio. 

Nel Secondo Dopoguerra i Governi repubblicani hanno mantenuto in essere alcune 

corporazioni. A cominciare dai cosiddetti ordini professionali: notai, 

giornalisti, avvocati, medici, commercialisti, ingegneri, architetti, 

farmacisti, veterinari. Si tratta di veri e propri enti pubblici che regolano 

l'accesso alla professione, le tariffe (... quelle minime da applicare) e altro 

ancora. 

Accanto a queste si sono formate altre corporazioni che seppur non 

istituzionalizzate, mantengono un potere, riuscendo a condizionare il 

legislatore in fatto di riforme, tentando in tutti i modi di mantenere i molti 

privilegi: agricoltori, produttori di latte, impiegati pubblici, aziende 

inserite in settori protetti e/o monopoliste (telecomunicazione ed energia), 

ecc. 

Questo tipo di organizzazione sociale e' del tutto incapace di rendere un Paese 

dinamico e in grado di offrire a consumatori e utenti prodotti e servizi di 

qualita' a prezzi competitivi. Da piu' parti, infatti, si auspica -se non altro- 

una radicale modifica della situazione. Ma non appena si parla di riforme, ecco 

spuntare l'interesse nazionale che tali corporazioni garantirebbero. 

Ora e' tutto da spiegare come le parcelle laute di un notaio garantiscano la 

crescita dell'Italia. Oppure, il fatto che non poter acquistare dei farmaci da 

banco in un supermercato tuteli il consumatore. 

L'esempio piu' lampante di questa difesa corporativa la forni' qualche anno fa 

Antonio Fazio, l'ex Governatore della Banca d'Italia. Dopo aver auspicato la 

necessita' della riforma pensionistica per tutti gli italiani, disse che il 

sistema per i dipendenti della Banca centrale doveva rimanere immutato. Il tutto 

giustificato dall'importante ruolo svolto dai funzionari a tutela dell'interesse 

nazionale. Si e' visto poi come Fazio abbia contribuito al prestigio 

dell'Italia, ma questa e' un'altra storia. 

Gli esempi, ovviamente non finiscono qui. E non mancano le proposte per 

istituire nuovi ordini professionali o per proteggere altri piccoli o grandi 

orticelli portati dalle novita' dello sviluppo economico e sociale. 

Proviamo a pensare al nostro quotidiano. Quante volte ci siamo trovati davanti 

agli imbuti prodotti dalle corporazioni? Quante occasioni di lavoro sono state 

perse, perche' non si possedeva un requisito formale per iscriversi ad uno di 

questi ordini? Quante esose parcelle pagate a professionisti che poi -sbagliando 

perizie, conti e visure- risultano irresponsabili del loro operato? Queste sono 

alcune delle conseguenze del mantenimento di un sistema corporativo. 

L'Italia comunque cambia e occorrono modifiche radicali, altrimenti trovera' 

giustificazione la tendenza degli esclusi a desiderare l'eldorado degli attuali 

privilegiati, e cosi', anziche' andare avanti, faremo un salto indietro, non al 

Rinascimento pero'. La difesa strenua dei privilegi continuera' a produrre 

inefficienze tali che gli stessi appartenenti alle caste finiranno per non aver 

piu' vantaggi, o perche' scalzati da concorrenti stranieri o dall'evoluzione 

tecnologica (vi immaginate fra vent'anni un notaio che autentica una firma?). 

L'Italia che cambia prendera' in considerazione tutte queste cose, dando un 

calcio alla corporazioni?

Ne vedremo delle belle, ma solo se da quanto abbiamo qui ricordato, passeremo 

all'azione... e ne abbiamo proprio intenzione. 

(Domenico Murrone)
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LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono quattro, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

------------------------------------------- 

NOTIZIE TELEX

MONDO / Massima fiducia a Sony e Wwf

Sono la Sony e il World Wildlife Found (Wwf) le organizzazioni che nelle 

principali piazze del mondo industrializzato godono di maggior fiducia. La 

societa' giapponese svetta al primo posto nella classifica di Cina ed Italia ed 

e' al secondo posto negli Stati Uniti, Amnesty International e' prima in Europa, 

il Wwf al secondo posto nel vecchio continente ed in Italia.

FRANCIA / No alla divisione tra signorina e signora

"Madame" o "mademoiselle"? (Vergine o no? Sposata o libera? -ecco il sottinteso 

della questione). Ma anche, per la burocrazia, un modo subdolo d'identificare lo 

stato civile delle donne, cosa non richiesta a un uomo, che e' solo "monsieur". 

Per segnalare una svolta, un'associazione femminista sta facendo circolare una 

petizione che chiede di abrogare dai documenti ufficiali le locuzioni 

"mademoiselle" e "nom de jeune fille".

AUSTRALIA / Le malattie inventate per vendere piu' farmaci

Secondo uno studio realizzato dalla Newcastle University e pubblicato su Public 

Library of Science Medicine, le aziende farmaceutiche creano delle malattie per 

poi vendere i farmaci da loro prodotti per curarle. Soprattutto le disfunzioni 

sessuali, difetti d'attenzione ed iperattivita' sono le malattie inventate dalle 

compagnie per incrementare i loro profitti.

MONDO / Commercio mondiale in crescita

Insensibile ai continui tentativi di freno alla liberalizzazione e ai rigurgiti 

di protezionismo contro i prodotti cinesi, il commercio mondiale prosegue per la 

sua strada. Secondo l'Organizzazione mondiale del commercio (Omc), nel 2005 gli 

scambi mondiali sono aumentati del 6%, e dovrebbero crescere ancora nel 2006. 

L'anno scorso, e per la prima volta, il valore delle merci scambiate ha superato 

i 10.000 miliardi di Usd.

RUSSIA / La Russia ha mire molto concrete sullo sfruttamento della Luna

La Russia ha delle mire molto concrete sul nostro satellite naturale, la luna. 

Sta infatti progettando di sfruttarla sia come riserva di elio, sia come luogo 

dove trasferire le industrie inquinanti e pericolose o energivore. Lo ha 

rivelato il direttore del consorzio spaziale Energija, N.Sewastjanow, spiegando 

che la realizzazione del piano e' legata anche alla costruzione di una piccola 

centrale nucleare.

SVIZZERA / Norme contro i cani pericolosi: l'attenzione e' rivolta al padrone e 

non al tipo di cane

Dopo le molte sollecitazioni, e malgrado le ripetute false partenze, il Governo 

alla fine ha varato le norme contro i cani pericolosi. Queste misure si 

concentrano su allevamento e addestramento, ed impongono al proprietario di 

segnalare ogni morso o manifestazione particolarmente aggressiva alle autorita' 

competenti. L'attenzione e' dunque rivolta al padrone, che deve agire 

responsabilmente, e non al tipo di cane. 

U.E. / I francesi sono campioni europei d'aggressivita' al volante

E' ufficiale: i francesi sono campioni europei d'aggressivita' al volante. In 

quanto a scortesia e meschinita' superano di una spanna i loro colleghi 

continentali -rileva un sondaggio Eos Gallup Europe, che "pizzica" anche 

britannici, tedeschi e greci. Caratteristiche nazionali: i tedeschi specialisti 

dello slalom; i belgi del gesto osceno; i greci dell'ingiuria verbale; gli 

italiani del telefonino; i britannici della doppia fila.

MONDO / L'Islanda registra il piu' forte tasso di penetrazione di connessioni in 

Internet ad alta velocita'

L'Islanda registra il piu' forte tasso di penetrazione di connessioni in 

Internet ad alta velocita', anche se gli Usa sono primi per numero di abbonati. 

La sua progressione e' stata questa: dal 18,2% del 2004 al 26,7% del 2005. Lo 

studio dell'Ocse mostra che dopo il 26,7% degli islandesi, ci sono i coreani con 

il 25,4%, gli olandesi con il 25,3%, i danesi con il 25%. 

MONDO / E' riuscito il boicottaggio islamico contro i prodotti danesi

In febbraio, le esportazioni del settore lattiero danese sono diminuite 

dell'85%. Cio' significa che il boicottaggio promosso da gruppi musulmani per 

ritorsione contro le caricature di Maometto, ha sortito l'effetto voluto. 

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

SVEZIA / Il congedo di paternita' fa bene alla salute

"Il congedo di paternita' fa bene alla salute". Potrebbe essere questo lo slogan 

di una campagna per incoraggiare i padri di famiglia svedesi a trascorrere piu' 

tempo con il loro neonato. Secondo lo studio di una ricercatrice 

dell'universita' di Umea, gli uomini che si prendono uno o due mesi di congedo 

parentale rischiano il 25% in meno di morire prima dei 50 anni. Il contatto con 

il bambino stimola un comportamento piu' saggio.

U.E. / Germania e Lussemburgo sono i Paesi Ue piu' restii a perseguire una 

politica antifumo

Germania e Lussemburgo sono i Paesi Ue piu' restii a perseguire una politica 

antifumo. Bruxelles lo sa e fa pressione su di loro. Il commissario alla Sanita', M.Kyprianou, li ha nuovamente sollecitati a recepire nella propria legislazione il divieto di pubblicita' ai tabacchi, cosa che doveva essere fatta entro i primi d'aprile. In caso d'inadempienza, il commissario e' intenzionato a 

rivolgersi alla Corte di giustizia europea.

U.E. / La mobilita' dei pazienti aumenta

La mobilita' dei pazienti aumenta, sovvertendo la gestione sanitaria dei vari 

Paesi Ue. Da quando, nel 1998, la Corte di giustizia europea stabili', con varie 

sentenze, che la liberta' di movimento oltrefrontiera riguarda anche la sanita' 

pubblica, i pazienti sono autorizzati a farsi curare altrove purche' dimostrino 

che nel proprio Paese i tempi d'attesa sono eccessivi o che sono assenti 

determinate terapie. 

ITALIA / Troppo costose le carte di credito

Per le banche e le societa' che gestiscono i pagamenti tramite carte di credito 

e' finita la pacchia, parola di Neelie Kroes. Il Commissario europeo alla 

Concorrenza ha lanciato ad entrambe il suo ultimatum: o nel giro delle prossime 

10 settimane, entro il 21 giugno, prenderanno provvedimenti abbassando i costi 

oppure sara' Bruxelles ad intervenire per porre fine ai loro profitti 

scandalosi. Nel mirino c'e' anche l'Italia.

FRANCIA / Kafka: l'indice per misurare la complessita' degli atti amministrativi

Gli sforzi del governo per modernizzare lo Stato contemplano anche un indice per 

misurare la complessita' degli atti amministrativi. Lo strumento di nome "Kafka" 

(non a caso) segue il modello gia' introdotto da Belgio e Olanda. Il portavoce 

governativo J-F.Cope' spiega: "E' un indice per misurare il piu' obiettivamente 

possibile le procedure complesse, e poterle poi semplificare".

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 1 al 14 aprile 2006

ALITALIA VUOLE LE ROTTE DI VOLARE AD OGNI COSTO E CHIEDE LA TUTELA DEL GOVERNO. 

ATTENZIONE A CHI ACQUISTA BIGLIETTI DI VOLARE....

Alitalia usa l'arma del ricatto morale per tentare di risanarsi, non grazie alla 

conquistata capacita' di fornire un servizio a prezzi competitivi, ma solo 

riconquistando a tutti i costi il quasi monopolio sulle rotte nazionali, 

assicurandosi i diritti della Volare. Sotto questo piano soccombono i diritti 

dei consumatori che finanzieranno il progetto pagando prezzi di biglietti aerei 

piu' cari e non solo (l'avevamo gia' denunciato: 

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=134320 e le ultime novita' 

non fanno che confermare i nostri timori).

Infatti, la compagnia aerea Volare e' in crisi di liquidita': non riesce a 

pagare gli stipendi ai suoi dipendenti e l'affitto degli aerei, il buco e' di 2 

milioni di euro. Gia' in amministrazione controllata dopo il crack del novembre 

2004, la societa' di Gallarate grazie all'applicazione della legge sulle 

societa' in crisi ha ripreso l'attivita', condizione indispensabile per non 

perdere i diritti sulle tratte nazionali (in particolare sulla redditizia 

Roma-Milano). Di recente, poi, Volare e' stata ceduta ad Alitalia, a sua volta 

in crisi. La cessione ha avuto l'avallo del Governo, ma si e' in attesa di un 

pronunciamento dell'Antitrust che deve valutare se l'acquisizione portera' la 

compagnia di bandiera ad assumere una posizione dominante sulle rotte 

domestiche. Alitalia si e' dichiarata disposta a coprire anche il nuovo buco, ma 

vuole ulteriori rassicurazioni dal Governo nel caso l'Antitrust bocci 

l'acquisizione. 

Come definire queste richieste? E come si comportera' il Governo? E che ne e' 

dell'autonomia dell'Autorita' della concorrenza? Noi crediamo sia un ricatto. E 

non conta quel che l'Antitrust decidera', la semplice richiesta di tutela e' una 

scorrettezza, sintomo che ci sono organizzazioni che, nonostante abbiano dato 

prova di incapacita' decennali, non perdono la boria del monopolista, padre e 

padrone che non tiene conto dei consumatori, la cui soddisfazione -insieme alla 

capacita' di saper tenere i conti in ordine- dovrebbe essere l'unica 

preoccupazione. 

Ma non e' tutto. Mentre Alitalia e' indaffarata a conquistare posizioni 

dominanti, le migliaia di viaggiatori lasciati a terra da Volare nel novembre 

del 2004 ancora attendono il rimborso del costo del biglietto pagato. Le 

possibilita' di rimborso sono affidate alla procedura in corso al Tribunale di 

Busto Arsizio. Temiamo che ai viaggiatori rimarranno briciole e la conferma che 

la politica, dichiarazioni a parte, non ha molto interesse a tutelare i singoli 

cittadini beffati. 

Vista la situazione e il trattamento ricevuto in passato, consigliamo ai 

passeggeri di Volare di fare tesoro di quanto gia' accaduto, perche' non e' 

escluso che si possa ripetere. Una nuova beffa e' meglio evitarla. 

PATTUMIERE: DOVE COLLOCARLE?

La decisione di alcuni Amministrazioni comunali di eliminare i cassonetti, in 

particolare nel centro storico, e di procedere alla raccolta "portone per 

portone" ha provocato una serie di problemi tra i condomini, con relative accese 

discussioni. Dove mettere dunque le pattumiere? Chi decide? E' auspicabile che i 

recipienti per la spazzatura non vengano allocati negli corridoi d'ingresso ma 

nei cortili o, in mancanza di quest'ultimi, in appositi locali. La decisione 

potrebbe essere demandata all'amministratore condominiale o all'assemblea dei 

condomini che decidera' luogo e modalita' di raccolta. Ferma restando, 

ovviamente, il rispetto delle normative igieniche e, piu' in generale, quelle 

sui rifiuti.

TI PROMETTONO UNO SCONTO, INVECE SPENDI 2.500 EURO. CONTINUA L'INGANNO DELLE 

TESSERE FASULLE IN TUTTO IL NORD ITALIA, IN TOSCANA E IN UMBRIA

Continuano ad arrivarci segnalazioni sulle tessere sconto fasulle. Il tenore e' 

questo: “Anch'io sono stata contattata prima telefonicamente, e poi un 

incaricato il giorno xxx e' venuto a casa mia. Oggi mi sono informata sul vostro 

sito e ho letto le varie lettere scritte da persone che sono state truffate”. 

Si tratta di un tipo di vendita truffaldina a domicilio, dove il disattento 

consumatore, spinto dalle parole del furbo venditore, pensa di accettare una 

delle tante tessere che rilasciano i centri commerciali e invece sottoscrive un 

contratto per acquistare merce per circa 2.500 euro. 

Come funziona. Un venditore ottiene un appuntamento a casa del consumatore. In 

questo primo incontro l’agente promette che grazie a una tessera il cliente si 

garantira’ un sconto del 30% per acquisti in un centro commerciale che sta per 

essere aperto nella zona. A parole, nessun costo e solo l’impegno ad effettuare 

almeno un acquisto, con una specifica: lo sconto sara’ applicato su un importo 

massimo di 2.490 euro. I prodotti in teoria disponibili sono biancheria per la 

casa, coperte, lenzuola, ecc. 

Quello che, invece, viene fatto firmare e’ un complicato e ambiguo contratto. 

Prima di andare via viene preannunciato che dopo qualche settimana, passera’ un 

nuovo agente che consegnera’ la tessera. 

A questo secondo incontro, la musica cambia. Dai toni rassicuranti si passa alle 

minacce. Se non si acquista per 2.490 euro si sara’ citati in giudizio e altre 

frasi “terroristiche” analoghe. E in piu’ viene scaricata della merce a casa del 

cliente. Merce mai scelta, ma imposta. Molti hanno capito cosa realmente era 

accaduto documentandosi sul nostro sito, potendo esercitare in tempo il diritto 

di recesso.

Inoltre, molti ci avevano comunicato di aver fatto denuncia o segnalazione ai 

Carabinieri. La stessa Aduc e' stata contattata dalla forze dell'ordine per 

ottenere informazioni.

Nonostante cio', tutto continua. Anzi, si estende a nuove regioni. Recentemente, 

a Lombardia, Toscana, Emilia-Romagna e Veneto, si e' aggiunta l'Umbria. 

Considerando che non tutti i consumatori scrivono all'Aduc per segnalare 

l'inganno, e' legittimo presumere che il numero delle vendite truffaldine siano 

molte di piu'. A tutti ribadiamo il consiglio di leggere fino in fondo cio' che 

si firma, diffidando dalle promesse verbali dei venditori.

A questi link sui trovano alcune delle lettere che ci sono pervenute:

http://www.aduc.it/dyn/ricerca/?ricerca=euroline&tipo=cara&x=0&y=0

http://www.aduc.it/dyn/ricerca/?ricerca=Cosmo+Family&tipo=cara&x=14&y=17 

Come difendersi. Il decreto legislativo 206/2005 permette il diritto di recesso 

(art.64), senza penale entro 10 giorni, che decorrono dal momento della prima 

firma, oppure dal momento della consegna della merce. Tale diritto e’ riservato 

solo per gli acquisti senza partita Iva, per i contratti sottoscritti al di 

fuori dei locali commerciali del venditore (non solo in casa del cliente, ma 

anche vendite in alberghi o sugli autobus). 

Ovviamente, a fronte di proposte ambigue e non chiare e' meglio non firmare. In 

casi di necessita', invece, ecco il modulo di recesso 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/modulistica/modu_mostra.php?Scheda=40164

Il decreto legislativo 206/2005 (codice del consumo)

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/leggienorme/legg_mostra.php?id=119126

TASSE: L'ICI E LE PROMESSE

Sul programma elettorale del candidato Romano Prodi siamo gia' intervenuti (1). 

Su quello dell'altro candidato, Silvio Berlusconi, in particolare sulla promessa 

di abolire l'Ici (imposta comunale immobili) interveniamo ora. E' indubbio che 

l'Ici sia la tassa piu' odiata dagli italiani, perche' colpisce un bene 

considerato primario come la casa. Chiunque ne propugni l'abolizione non puo' 

che trovare consenso. Le promesse vanno, ovviamente, mantenute e la credibilita' 

di chi le fa sta nell'aver mantenuto quelle che aveva fatto in precedenza. Nel 

2001 il candidato Silvio Berlusconi "sottoscrisse" un contratto con gli italiani 

nel quale si dichiarava che: 

* avrebbe ridotto al 23% l'aliquota sui redditi fino a 200 milioni di lire (fino 

agli attuali 103.000 euro); 

* avrebbe ridotto al 33% l'aliquota per i redditi sopra i 200 milioni di lire 

(oltre gli attuali 103.000 euro). 

Questa promessa non e' stata mantenuta, perche': 

* l'attuale aliquota al 23% e' fino a 26.000 euro; 

* l'attuale aliquota al 33% e' per i redditi dai 26.000 euro fino a quelli a 

33.500 euro. 

In aggiunta: 

* l'aliquota e' il 39% dai 33.500 ai 100.000 euro; 

* l'aliquota e' del 43% oltre i 100.000 euro. 

Dunque che credibilita' puo' avere il candidato Silvio Berlusconi quando 

promette l'abolizione dell'Ici se non ha mantenuto le promesse fatte 5 anni fa? 

A nostro parere e' poco credibile. 

(1) Si veda: 

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=140451

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=139604 

Risposte all'invito alle liste in gara per le elezioni politiche 9-10 aprile 

2006

Firenze, 5 aprile 2006.

Lo scorso 30 marzo alle ore 14,20 abbiamo inviato una richiesta di impegno alle 

liste elettorali che si presentano per le elezioni del 9-10 aprile. I temi sono 

quelli nel testo a seguire, che abbiamo anche inviato al nostro indirizzario con 

l'ultimo numero del quindicinale "Avvertenze".

Gli indirizzi di posta elettronica a cui abbiamo fatto l'invio, li abbiamo 

ricavati dai siti delle varie liste (anche piu' d'uno per ognuna): 60 indirizzi. 

Alcune mail ci sono tornate indietro per "over quota" delle rispettive caselle o 

per "indirizzo inesistente".

A cinque giorni dalla spedizione, ci hanno risposto in tre (+1 all'ultimo 

momento):

1 – Rosa nel Pugno. A firma di Emma Bonino ed Enrico Boselli: disponibili sui 

nostri punti, con due eccezioni su droga (posizione leggermente diversa) ed 

eutanasia (posizione parziale e diversa). Alla nota 1-RNP le loro differenze.

2 – Ulivo, A firma del coordinamento dell'Ulivo: non hanno risposto sui nostri 

punti, ma hanno ricordato il loro impegno sulle politiche dei consumatori. Alla 

nota 2-ULIVO il testo integrale.

3 – Unione Federalista Meridionale. A firma dell'Ufficio di Segreteria della 

Direzione nazionale: sono d'accordo sulla semplificazione normativa e per 

l'abolizione del canone tv e, pronunciandosi solo su alcuni dei nostri punti, 

hanno poi esposto le loro posizioni contrarie Alla nota 3-UFM il testo completo. 

4 - Partito della Rifondazione Comunista. A firma di Francesco Piobbichi, 

responsabile nazionale droga del Prc, venerdi' 7 aprile alle 20,41, ci e' stato 

inviato un appello sulle droghe, mentre nessuna risposta ci e' pervenuta sul 

resto. Alla nota 4-PRC il testo completo. 

INVITO ALLE LISTE IN GARA 

PER LE ELEZIONI POLITICHE 9-10 APRILE 2006

Premessa

Le tematiche a seguire sono quelle che hanno maggiormente caratterizzato 

l'azione dell'associazione in questi anni da quando, nel 1990, abbiamo iniziato 

l'attivita'. 

Ci rivolgiamo a chi sta chiedendo il voto agli italiani per inviare propri 

rappresentanti al Parlamento, perche' si esprima in merito: un sorta di impegno 

a fungere da punto di riferimento perche' il cittadino utente e consumatore 

possa avere gli strumenti per scegliere liberamente in un mercato 

concorrenziale. 

Le risposte che riceveremo saranno inviate ai nostri associati e diffuse 

pubblicamente in tempo utile perche' chiunque possa valutare e meglio decidere 

come esprimere il proprio voto. 

Firenze, 30 marzo 2006

Il presidente Vincenzo Donvito

SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

Il cittadino deve essere messo in condizione di conoscere le leggi che regolano 

i rapporti tra privati e con la pubblica amministrazione, senza necessita' di 

chierici che spieghino e interpretino le norme. Solo per fare un esempio, 

nell'ultima finanziaria i rimandi ad altre leggi sono oltre 800. Una minestrone 

che rende difficile interpretare le norme anche agli addetti ai lavori. 

TUTELE

* MODIFICA DEL CODICE DEL CONSUMO (in particolare ex legge 281/98). Abolizione 

delle norme che riguardano i criteri di rappresentanza ispirati a logiche 

dirigiste, stataliste e burocratiche e sostituzione con norme riferite a Paesi 

di piu’ lunga tradizione consumerista (Gran Bretagna, Svezia, Olanda, ecc.). 

Abolizione della legittimazione per le associazioni ad agire a tutela degli 

interessi collettivi, poiche’ le stesse rappresentano i propri iscritti e non 

gli interessi di tutti. 

* INTRODUZIONE DELLA CLASS ACTION. Azione processuale con la quale un’azienda 

può essere condannata a risarcire lo stesso danno subito da una molteplicita' di 

cittadini, senza che tutti ricorrano in giudizio, avendone il beneficio in caso 

di vittoria giudiziale. La proposta di legge gia' approvata alla Camera dei 

deputati e depositata in Senato non soddisfa perche’ riserva la possibilita’ di 

ricorso solo alle associazioni e i benefici si riversano solo sugli associati e 

non su tutti. Il ricorso dovrebbe poter essere presentato da un singolo 

cittadino, eventualmente rappresentante di un insieme di soggetti, e i benefici 

di una sentenza favorevole si dovrebbero estendere automaticamente a tutti 

coloro che si trovano nelle medesime condizioni. 

* RIFORMA DELLE AUTHORITY. Rendere le diverse Autorithy piu' vicine ai 

consumatori, prevedendo una rapida ed efficace risoluzione delle controversie 

tra societa' e utenti. Rendere sconvenienti per i gestori i comportamenti lesivi 

dei diritti dei consumatori, prevedendo sanzioni pecuniarie proporzionate agli 

introiti realizzati impropriamente. Le multe potrebbero essere utilizzate per 

finanziare il sistema di risoluzione delle controversie, oltre a risarcire i 

danneggiati. 

Soggetti coinvolti: Autorita' per le comunicazioni, Antitrust, Garante della 

Privacy, Autorita' per l'energia e il gas, Consob. 

* LIBERALIZZAZIONE DELLE LICENZE COMMERCIALI. La riforma promossa dal Governo 

del centrosinistra nel 1998 sta funzionando a meta' per il potere di Comuni e 

Regioni che spesso rallentano l’apertura del mercato. Gli orari sono ancora 

sottoposti a regole, le aperture di grandi centri commerciali richiedono 

autorizzazioni non di solo tipo urbanistico, ma di vera programmazione del 

settore, il tipo di merci che possono essere vendute e' tuttora limitata (i 

supermercati non possono vendere benzina e medicinali da banco). Occorre 

liberalizzare il settore. 

* LIBERALIZZAZIONE DELLE PROFESSIONI. Abolizione degli ordini professionali a 

partire da quello dei giornalisti. 

* LIBERALIZZAZIONE UTILITY. Dismissione della proprieta' statale, e pubblica in 

generale, delle aziende di produzione e servizi dei settori energetici (gas, 

elettricita', acqua e carburanti) e dei trasporti (ferroviari, autostradali, 

aerei, marittimi): la proprieta' pubblica delle infrastrutture esistenti 

dovrebbe essere mantenuta garantendo la partecipazioni di chiunque e senza 

posizioni dominanti sul mercato. 

* LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO DELLE TELECOMUNICAZIONI. Abolizione della 

gestione da parte di Telecomitalia dell'ultimo miglio, il grande ostacolo alla 

liberalizzazione dei servizi di telefonia fissa, soprattutto a tecnologia Adsl. 

Il patrimonio della rete costruito da Sip in regime di monopolio deve restare in 

mano allo Stato e dallo stesso amministrato direttamente per consentirne 

l'accesso a tutti gli operatori, senza il macroscopico abuso di posizione 

dominante che oggi vede Telecomitalia affidare e gestire questi servizi ai suoi 

stessi concorrenti. 

* RISPARMIO

- Strumenti finanziari. Modificare il testo unico della finanza al fine di 

equiparare i contratti assicurativi aventi contenuto finanziario agli strumenti 

finanziari soggetti alle norme del testo unico della finanza e introdurre 

l'esplicita sanzione di nullita' per i contratti finanziari stipulati in 

violazione delle norme del testo unico della finanza in relazione agli obblighi 

informativi e di adeguatezza dell'investimento al profilo di rischio del 

cliente. 

- Banca d’Italia e Consob. Trasferire all’Autorita' garante della concorrenza e 

del mercato le competenze sull’antitrust bancario. Con la nuova legge sul 

risparmio la competenza e’ gestita in condominio con la Banca d’Italia. Al pari 

delle altre autorita' di controllo, imporre alla Banca d'Italia ed alla Consob 

l'obbligo di rispondere alle istanze di ogni singolo cittadino riguardanti le 

proprie materie di competenza. Oggi entrambe le Autorita' non solo non hanno 

questo obbligo, ma hanno la prassi di non rispondere. 

BALZELLI

* ABOLIZIONE DEL CANONE RAI e privatizzazione della Tv di Stato

* ABOLIZIONE 8 PER MILLE alle confessioni religiose

LEGALIZZAZIONI

* PROSTITUZIONE. Abolizione della legge Merlin sulla prostituzione e relativo 

inquadramento sanitario e fiscale per chi pratica questa professione

* DROGA. Abrogazione norme della legge Fini/Giovanardi, avvio di sperimentazioni 

di riduzione del danno con eroina sul modello svizzero. Introduzione della 

marijuana tra le sostanze lecite in farmacopea. Politica di repressione 

incentrata essenzialmente sul traffico delle sostanze cosiddette pesanti. Non 

punibilita' dei consumatori di ogni sostanza. 

* EUTANASIA. Legalizzazione dell'eutanasia e del suicidio medicalmente assistito 

per i pazienti in fase terminale di una malattia incurabile e con gravi 

sofferenze psicologiche e/o fisiche

IMMIGRAZIONE

Sanatoria degli stranieri irregolari, subordinata unicamente alla disponibilità 

di un posto di lavoro. Abolizione del decreto flussi annuali, strumento 

inadeguato alla gestione dei flussi migratori, e istituzione di un meccanismo di 

"flusso continuo" tramite il quale i datori di lavoro possano effettuare 

richieste di lavoratori stranieri in qualsiasi momento dell’anno. Attribuzione 

della competenza al rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno ai Comuni. 

LIBERTA' DI RICERCA E DI CURA

* CELLULE STAMINALI EMBRIONALI. Liberta' e normazione della ricerca con le 

cellule staminali embrionali

* PROCREAZIONE ASSISTITA. Abolizione della legge sulla procreazione assistita e 

delegificazione della materia 

* CORDONE OMBELICALE. Possibilita' di conservare ad uso proprio, anche in banche 

private, il sangue del cordone ombelicale e non solo nelle banche pubbliche e 

per un uso non specifico come oggi

* RU486. Introduzione della pillola abortiva Ru486 nella farmacopea ufficiale 

* MODIFICA DELLA LEGGE 194 SULL'ABORTO. Abolizione della ricetta del medico per 

la decisione di abortire e possibilita' di praticare l'interruzione di 

gravidanza anche nelle strutture private

* PILLOLA DEL GIORNO DOPO. Abolizione dell'obbligo di ricetta e di eta' per la 

pillola del giorno dopo

* TESTAMENTO BIOLOGICO. Riconoscimento legale e vincolante del testamento 

biologico 

* CURE PALLIATIVE. Creazione di strutture specializzate in terapia del dolore e 

cure domiciliari per malati terminali

RIFORMA DEL DIRITTO DI FAMIGLIA

* PACS. Introduzione dei pacs, o altre forme di unione per coppie di qualunque 

sesso

* FIGLI NATURALI. Riconoscimento dei diritti giuridici dei figli naturali

* COGNOME. Possibilita' che i figli siano chiamati anche o solo col cognome 

della madre 

---------------------

NOTE

---------------------

1 - RNP

DROGA. Abrogazione norme della legge Fini/Giovanardi. Non punibilita' dei 

consumatori di ogni sostanza. Legalizzazione dei derivati della cannabis, della 

sperimentazione della somministrazione controllata di eroina come avviene in 

Olanda e in Svizzera, e dell’uso terapeutico della marijuana.

EUTANASIA. Legalizzazione, regolamentazione e controllo della somministrazione, 

nei casi terminali, di farmaci contro il dolore anche se a elevato rischio. 

Legalizzazione dell’interruzione del mantenimento artificiale in vita, nei casi 

di coma profondo e irreversibile, e comunque in quelli in cui non ci sia 

ulteriore aspettativa di vita che non sia puramente vegetativa: la scelta deve 

essere espressamente indicata in un apposito testamento biologico da prevedere 

per ogni cittadino. 

2 – ULIVO

Cari amici,

prendiamo atto delle vostre proposte il programma dell'Unione prevede la tutela 

del consumo. Proponiamo una riforma della legge quadro in materia dei diritti 

dei consumatori/utenti incentrando le politiche ditutela sulla trasparenza e al 

fine di attuare pienamente ogni normativa che garantisca sicurezza, informazione 

e tutela risarcitoria dei cittadini singoli ed associati.

Primo obiettivo deve essere la trasparenza, che si articola in:

- sicurezza dei prodotti e attivazione di regole circa il ciclo produttivo e la 

circolazione;

- informazione al consumatore perche' sappia cosa acquista e a quali condizioni 

contrattuali;

- una piu' severa normativa sull'etichettatura dei prodotti;

- vigilanza rispetto alla pubblicita' ingannevole e/o seduttiva, persuasiva, 

occulta;

- controllo sulle condizioni generali di contratto, con particolare attenzione 

per le clausole vessatorie o ambigue;

- carta dei diritti dell'utente dei servizi pubblici, distinguendo tra i diritti 

dell'utente di servizi pubblici a carattere imprenditoriale e quelli dell'utente 

di servizi a carattere sociale. Per questi ultimi, quali sanita' e istruzione, 

la tutela va collegata anche ad incisive politiche di perequazione sociale;

- diritto all'accesso ai dati e ai documenti amministrativi e contestuale 

protezione della privacy della persona.

Cordiali saluti

Il coordinamento dell'Ulivo

3 – UFM

Spett.le direzione ADUC,

rispondiamo all'invito rivoltoci da cod. spett.le Associazione. Eravamo gia' a 

conoscenza della vostra attivita' a difesa degli utenti e consumatori e dei 

vostri orientamenti politici. I punti del manifesto cui chiedete l'impegno degli 

eletti (speriamo di poter amplificare la voce in caso di un risultato positivo) 

ci trovano in pieno accordo riguardo la semplificazione normativa e le tutele. 

Concordiamo con l'abolizione della tassa a favore della RAI (volgarmente detta 

Canone TV). In merito l'immigrazione, noi chiediamo severi controlli alle 

frontiere, senza escludere, pero', la possibilita' di accesso agli stessi. Tutti 

gli stranieri che intendono entrare nel ciclo produttivo italiano devono essere 

posti a controllo sanitario obbligatorio ed avere un il permesso a tempo come 

accade ai nostri connazionali che intendono oltrepassare la frontiera. Inoltre 

chi entra con mezzi di trasporto a targa araba o con altri simboli non 

occidentali, devono avere un permesso particolare dal ministero dei trasporti 

ritirando una targa provvisoria italiana.

Tutto quanto contemplato in merito alla ricerca scientifica, non ci trova 

completamente concordi. Come non accettiamo l'abrogazione della legge sulla 

droga, anzi auspichiamo ulteriori inasprimenti delle pene per tutti i reati 

correlati all'uso delle sostanze stupefacenti. Non siamo favorevoli 

all'introduzione dei PACS, cosi' come vogliono imporli i guardiaspalle di Prodi. 

Capirete che la nostra formazione Cristiana non e' conciliabile con le tematiche 

riguardanti l'eutanasia o l'aborto. Nel nostro manifesto politico sono espressi 

i punti salienti per una Riforma dello Stato tesa allo snellimento della 

gestione, ma sempre in linea con le scelte comuni a tutte le Regioni. Per tutto 

quanto non in linea tra le nostre tesi politiche, possiamo garantire che il 

nostro operato e' sempre teso al rispetto delle idee altrui. La nostra posizione 

e' tesa alla liberta' degli uomini, ma non al libertinaggio. Liberta' e regole 

per tutti. 

Nel caso di ulteriori approfondimenti e confronti siamo disponibili ad ulteriori 

scambi di idee. Nell'augurarvi buon lavoro, vogliate gradire i nostri distinti 

saluti.

Ufficio di Segreteria della Direzione Nazionale

Unione Federalista Meridionale 

4 - PRC

Caro Vincenzo, mi permetto di darti del tu anticipatamente anche se non ci 

conosciamo, ti scrivo in merito alla vostra richiesta su alcuni temi che avete 

sollevato sul vostro sito. Devo dirti che la mail non mi è arrivata direttamente 

( probabilmente è arrivata a qualcuno che non mi ha segnalato nulla), ed ho 

visto il vostro appello direttamente nel sito, per cui ti segnalo la posizione 

del PRC sulle droghe ripartendo dall'appello che stiamo facendo girare in rete, 

ti chiedo pertanto di mettere anche la nostra posizione.

Grazie e buon lavoro

Francesco Piobbichi, responsabile nazionale droghe del Prc

CANCELLIAMO LA LEGGE FINI SULLE DROGHE, E LE PERSECUZIONI CONTRO I CONSUMATORI.

Noi candidati nelle liste del partito del PRC, noi rappresentanti della società 

civile ci opponiamo alla Legge Fini sulle droghe, una legge repressiva ed 

ideologica che non distingue tra sostanze leggere e pesanti, tra chi spaccia e 

chi consuma, e che delegittima il ruolo del servizio pubblico a favore delle 

comunità coercitive. Noi chiediamo alle forze dell'Unione di sottoscrivere fin 

da ora l'impegno che una volta sconfitto il governo Berlusconi, si proceda il 

più rapidamente possibile alla cancellazione di questa normativa, prevedendo che 

tale atto porti con se la fine di ogni persecuzione contro i consumatori di 

sostanze e la depenalizzazione di tutte le condotte legate al consumo come la 

possibilità di autocoltivazione della Cannabis anche a fini terapeutici. Noi 

pensiamo che sia arrivato il momento di rilanciare una politica alternativa 

sulle droghe che traduca in sintesi il contrasto alle narcomafie con il rispetto 

dei diritti sociali e delle libertà individuali, partendo dal potenziamento 

della rete del servizio pubblico basandosi sul presupposto fondamentale della 

libertà di scelta terapeutica e dall'esigibilità del diritto alla cura. 

L'informazione corretta e le politiche di riduzione del danno debbono diventare 

parte integrante di un nuovo sistema d'intervento, dotato di risorse 

certe,all'interno di una cornice nazionale di riferimento. La complessità del 

fenomeno delle sostanze e i mutamenti intervenuti sui consumi richiedono inoltre 

che venga superato il modello d'intervento della 309 del 90, per questo ci 

impegneremo affinché si preveda entro l'anno 2006 alla convocazione di una nuova 

conferenza sulle droghe il cui compito sarà quello di fornire con la 

partecipazione dal basso, dei movimenti dei consumatori, delle associazioni 

degli operatori, delle forze politiche e sindacali un nuovo testo unico in 

materia di sostanze stupefacenti in continuità con le normative europee più 

avanzate. 

TASSE: 35 MILIARDI DAI "COGLIONI"?

La battuta del candidato Silvio Berlusconi non e' proprio di quelle felici, che' 

dare del coglione a chi vota uno schieramento avverso e' termine che si addice 

piu' ai frequentatori dei "bar dello sport" che a un aspirante alla massima 

carica governativa. La frase "Ho troppo stima dell'intelligenza degli italiani 

per pensare che ci siano cosi' tanti coglioni che possono votare contro il 

proprio interesse" ripropone, comunque, il tema delle tasse. 

Il programma elettorale della Casa delle Liberta' prevede una serie di 

iniziative: riduzione di 3 punti del costo del lavoro, sostegno alle 

infrastrutture, costruzione di asili, incentivi alla natalita', bonus bebe', 

aumento delle pensioni, ecc. Il che comportera' un esborso di circa 35 miliardi 

di euro. Dove prendere questi soldi? A parte un generico "azioni contro 

l'evasione fiscale", il programma parte dalla constatazione che il patrimonio 

pubblico (1800 miliardi) e' superiore al debito pubblico (1500 miliardi) e 

valorizzando il 40% dei 1800 miliardi (azioni, aziende, immobili, crediti, 

diritti di concessione, ecc.) si otterrebbero i 700 miliardi che diminuirebbero 

il debito pubblico e coprirebbero le nuove uscite. Per avere denaro fresco, lo 

Stato, o una societa' appositamente costituita titolare del patrimonio pubblico, 

dovrebbe emettere obbligazioni da collocare sul mercato. I titoli per essere 

appetibili dovrebbero avere un rendimento maggiore dei Bot, il che comporterebbe 

un maggiore esborso, per lo Stato o per la societa' in questione. 

Insomma, per diminuire il debito pubblico si aumenterebbe il debito pubblico, 

cioe' quello che grava su tutti, dai neonati ai novantenni. E questo non e' un 

modo per mettere le mani nel portafoglio dei cittadini? A noi sembra di si'. 

Allora i coglioni chi sono? 

PHISHING: ECCO UN ESEMPIO

E' arrivato questa mattina nella mia casella di posta elettronica un esempio 

classico di phishing, che riproduco qui sotto. E' talmente falso che il mittente 

non conosce la lingua italiana. Ricordiamo a tutti i risparmiatori di non aprire 

la posta e di non inserire alcun dato richiesto. 

Banca San Paolo IMI 

Egregio, cliente! 

Siamo spiacenti a comunicarle che per problemi tecnici le suoi carte di 

credito,o carte bancomat possono esere bloccate,fino a che non avremo i suoi 

dati, per agiornarli ai nostri nuovi terminali. 

Clicka qui per inserire ii vostri dati ! 

Le chediamo per tanto la sua collaborazione per non farle avere dei problemi in 

futuro. 

Se avete piu carte,ripetere il operazione. 

Scusandoci dei disguidi a lei creati i sicuri della sua collaborazione la 

ringraziamo anticipamente. 

Distinti saluti

Banca San Paolo IMI. 

TASSE: QUELLA DI SUCCESSIONE E' IRRILEVANTE. IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO 

DELL'ADUC

La proposta di abolire la tassa di successione ha creato un diffuso allarme nel 

nostro Paese. Sembra che i notai, in quest'ultimo periodo, siano oberati di 

lavoro per gli atti relativi alle donazioni familiari. L'altro giorno il 

portiere di uno stabile mi ha fermato per strada e ha chiesto notizie sulla 

tassa di successione: aveva acquistato un monolocale e voleva donarlo al figlio 

per evitare il pagamento dell'imposta. Con aria preoccupata mi ha chiesto "'a 

dotto', che devo fa'?". Vediamo di far luce, al di la' delle polemiche di queste 

settimane. Prima della sua abolizione, la tassa faceva incamerare al fisco 

all'incirca 1 miliardo di euro ed era per lo piu' evitata per trasferimenti 

anticipati dei beni mobili e immobili. Insomma pochi soldi e molto fumo. Perche' 

allora tanta preoccupazione? E' evidente che i genitori hanno a cuore il 

benessere dei propri figli ed e' altrettanto evidente che in campagna elettorale 

i contendenti usino tutti i mezzi per consolidare il proprio elettorato e 

acquisirne altro. Suscitare apprensione puo' essere un buon sistema per 

conquistare voti, invito, pero', tutti i cittadini a ragionare sulle proposte 

degli schieramenti.

In questo senso l'Aduc ha elaborato un documento programmatico e lo ha 

sottoposto alle varie liste in gara per le elezioni del 9 e 10 aprile. Il testo 

del documento e le risposte sono al seguente indirizzo:

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=140928 

Finalmente l'alternanza

Ecco la vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=141033

VINO: LE RICHIESTE DELL'ADUC IN OCCASIONE DEL VINITALY

Si e' aperto il grande appuntamento di Vinitaly di Verona e anche i consumatori 

hanno qualcosa da chiedere ai viticoltori e alle Autorita' interessate. Ecco le 

richieste dell'Aduc. 

* Donde viene il vino, cioe' l'uva? Il vino di qualita' spesso riporta la 

dizione "imbottigliato all'origine da..." (o analoghe dizioni), ma rappresenta 

una percentuale minoritaria della produzione nazionale, il resto e' vino del 

quale non viene indicato il luogo di provenienza. Si puo' certo ricorrere ai 

vini doc o docg, nei quali e' indicata l'area di coltivazione. Perche' non 

ricercare la trasparenza? Sarebbe utile mettere in etichetta la provenienza 

dell'uva, il luogo di vinificazione e imbottigliamento per tutti i vini, a 

garanzia del consumatore e qualificazione del produttore, visto che tra poco 

saremo invasi dal vino cinese. 

* La composizione del vino e' un altro mistero. E' cosi' difficile elencare i 

principali componenti (acqua, zuccheri, alcoli, aldeidi, eteri, sali, acidi, 

ecc)? Ormai tutti i prodotti alimentari indicano in etichetta la loro 

composizione; anche le acque minerali riportano analiticamente i propri 

elementi. Perche' non il vino? 

* E' noto, a pochi, che il vino puo' essere trattato (1): aggiunta di mosto 

(donde viene?) per fortificarlo (aumentare la gradazione), di enzimi per 

favorire la trasformazione del saccarosio in glucosio, di gelatine, caseine, 

albumine, colla di pesce, bentonite (roccia) per la chiarificazione, di solfiti 

per la conservazione (2), di anidride solforosa per impedire l'acidificazione, 

di acido tartarico o citrico per aumentare l'acidita', di acido sorbico o 

sorbato di potassio per stabilizzare, di solfato di rame per eliminare difetti 

di gusto e odore, di acidi, fosfati, ecc. Di tutti questi trattamenti non ne 

troviamo traccia nelle etichette. Perche' il consumatore non dovrebbe saperlo? 

* Perche' si usano bottiglie da 75 cl (tre quarti di litro) e non da mezzo e da 

un litro? Una bottiglia dal costo di 7,75 euro (15mila lire) in effetti costa 

10,33 euro (20mila lire) al litro e non abbiamo trovato nelle enoteche etichette 

sulle bottiglie che rapportino il costo con l'unita' di volume. 

(1) Allegato al Regolamento CE n. 1493/1999. 

(2) Direttiva comunitaria 2000/13/EC, GU L del 6.5.2000 e successive modifiche 

sui prodotti allergizzanti. 

ALCOOL E PAESI ISLAMICI

E' noto che nei Paesi a regime islamico il consumo degli alcolici e' vietato. In 

Iran il divieto e' accompagnato da punizioni corporali e dal carcere da tre mesi 

ad un anno. Nonostante cio' il commercio dei liquori e' florido, la domanda e' 

alta e i guadagni sono eccellenti. In Turchia una norma ha introdotto limiti 

alla vendita di alcolici ma, fortunatamente, e' intervenuta la magistratura che 

ne ha sospeso l'efficacia. Negli stati teocratici o con una forte impronta 

islamica nel governo, le prescrizioni di carattere religioso, che dovrebbero 

essere riservate ed eventualmente osservate, dai fedeli, diventano leggi dello 

Stato. La liberta', di coscienza e di religione, il diritto a non subire 

imposizioni sanitarie o alimentari nel momento in cui non vengono danneggiati i 

diritti altrui, la separazione fra istituzioni politiche e religiose e la 

laicita' dello Stato sono diritti e principi inalienabili e insuperabili in ogni 

regione della Terra. Purtroppo non e' cosi' in molti Stati, Italia compresa. Un 

esempio? La legge 40/2004, detta sulla procreazione medicalmente assistita, che 

ha una forte connotazione religiosa, in questo caso cattolica. Insomma i Paesi 

islamici non sono poi cosi' lontani. 

Exit Poll

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=141448

SONDAGGI: A COSA SERVONO?

Possiamo affermare che questa tornata elettorale ha sicuramente uno sconfitto: 

il sondaggista. Nei mesi scorsi abbiamo letto le previsioni che davano una 

vittoria netta al centro-sinistra. I dati smentiscono i pronostici. Come 

lavorano gli istituti demoscopici? Il campione scelto e' rappresentativo? Gli 

strumenti sono coerenti? Il personale e' adeguato? Sembra di no, perche' c'e' 

una differenza tra il Paese reale e quello rappresentato dai sondaggisti. Forse 

hanno bisogno di tornare a scuola, forse hanno bisogno di nuovi strumenti, forse 

il personale deve essere meglio preparato, sta di fatto che la differenza tra le 

previsioni e la realta' ha inferto un duro colpo alla credibilita' degli 

istituti demoscopici e, a meno che non modifichino i loro metodi, delle prossime 

previsioni faremo spallucce. Da ultimo ma non meno importante sarebbe 

interessante sapere quanto sono costati al contribuente italiano queste fallaci 

previsioni. 

IMMIGRAZIONE. NUOVO SITO DELL'ADUC http://www.aduc.it/dyn/immigrazione. 

CONSULENZA, SERVIZI E INFORMAZIONE

Da due anni l'Aduc ha rivolto la propria attenzione alle "vicende" degli 

immigrati, convinta che rientrasse nei propri propositi statutari informare 

tutti per l'affermazione dei propri diritti, anche gli stranieri, nella loro 

qualita' di "utenti e consumatori" delle questure e prefetture, dei consolati e 

dei centri per l'impiego, della pubblica amministrazione in generale. 

Con questo spirito, si e' creato un servizio di consulenza legale operativo 

presso la propria sede a Firenze, oltre alla consulenza telematica e telefonica, 

servizio che ha visto avvicendarsi numerosi stranieri con svariate storie, 

troppo spesso di impossibile risoluzione pratica. Il servizio e' curato dagli 

avvocati Claudia Moretti e Emmanuela Bertucci 

In primo luogo crediamo che cio' sia dovuto all'attuale normativa (la c.d. Bossi 

Fini ed il regolamento attuativo) che subordina la regolarita' di uno straniero 

ai flussi d'ingresso, flussi che si aprono e si chiudono qualche minuto l'anno e 

che determinano un numero chiuso di ammessi sul nostro territorio. Questa norma 

si rivela, a nostro parere, del tutto inadeguata a garantire anche gli 

obbiettivi che apertamente si propone, ossia la riduzione dell'immigrazione 

clandestina. Tanti, troppi stranieri si sono rivolti al servizio per chiedere 

come poter uscire dalla propria clandestinita'. A questi stessi stranieri, 11 

mesi e mezzo su 12, abbiamo dovuto stroncare ogni speranza. 

In questa prospettiva, che e' politica, l'Aduc si propone con questo servizio, 

continuando come ha fatto sin qui con numerosi comunicati stampa sull'argomento, 

di contribuire al dibattito che ci auguriamo possa portare il Parlamento a 

ripensare l'intera materia. Ripensamento, non gia' -e non solo- in termini 

ideali e/o ideologici, secondo cui ogni uomo ha in astratto il diritto naturale 

di risiedere ove intenda e riesca a lavorare nel rispetto delle regole, ma 

bensi' come razionale, buona e saggia gestione del fenomeno storico 

insopprimibile che e' l'immigrazione. Ci auguriamo infatti che si comprenda come 

siano proprio le difficolta' e l'impossibilita' di regolarizzazione a creare 

clandestinita' e a rendere -al pari di altri ciechi proibizionismi- libero un 

fenomeno, perche' non regolato, non gestito. 

In secondo luogo, altre difficolta' agli stranieri sono aggiunte dalle 

interpretazioni e dalle prassi degli operatori della Pubblica Amministrazione. 

In particolar modo le Ambasciate e i Consolati Italiani all'estero ma 

soprattutto le Questure, che hanno -fino a qualche mese fa- gestito praticamente 

tutte le fasi della vita italiana di uno straniero, dall'ingresso al soggiorno, 

ai rinnovi, ai ricongiungimenti e quant'altro. Gravi denuncie sono state 

raccolte dal nostro servizio sulle prassi di molti operatori, storie a volte 

sconfinanti nell'illegalita', nella prepotenza, nella corruzione, sulle quali 

non si sono potute attivare denuncie solo per la paura e la reticenza dei 

denuncianti. 

Molto spesso storie di lunghe attese (oltre un anno) per riabbracciare un 

familiare oppure mesi e mesi per un rinnovo di una permesso di soggiorno. Anche 

su questi silenzi, su queste interminabili rinvii ( "no, non e' pronto" dopo 

file lunghissime davanti alle questure), non e' facile intervenire legalmente, 

perche' non esiste un sistema di giustizia amministrativa che garantisce in modo 

celere, effettivo e totalmente soddisfacente, il cittadino dagli abusi e dalle 

inefficienze della pubblica amministrazione, tanto piu' quando questa opera "in 

silenzio", "in ritardo", ossia non rispondendo per iscritto alle istanze 

presentate, mettendole in stand-by. Ma anche questo, a nostro parere, e' un 

problema politico: fintanto che non saranno responsabilizzati tutti i 

soggetti-uomini rappresentanti delle Questure ed altro, fintanto che ad ogni 

violazione di legge, anche dei termini che essa impone per i procedimenti 

amministrativi, non corrispondano sanzioni disciplinari ed economiche, 

ottenibili in tempi rapidi e certi, come possiamo aspettarci di meglio? 

Infine, occorre dire che non e' compito facile rendere coscienti gli stranieri 

dei propri diritti e della importanza che essi siano rispettati, soprattutto per 

coloro che provengono da paesi "extra occidentali". Non e' facile spiegare che, 

nonostante il meccanismo dei flussi li costringa alla fuga o al nascondiglio, al 

lavoro nero e alla clandestinita', essi hanno comunque dei diritti che nessuno 

potra' difendere se non loro stessi in primis. Che nonostante il sistema 

giudiziario sia costoso e lento, occorre usarlo apertamente e pubblicamente 

affinche' cio' che non va possa esser sotto gli occhi di tutti, stranieri e non. 

Che, anche laddove non sussistano vie legali esperibili con successo, un abuso, 

un'illegalita', un ritardo, un danno subito deve esser pubblicamente raccontato, 

affinche' la sua esperienza formi un precedente utile. 

Con questo obiettivo l'Aduc guarda allo straniero "utente e consumatore" di 

legalita' e di giustizia, proprio come a tutti gli altri utenti e consumatori 

che ogni giorno fruiscono di altri servizi. Non solo per risolvere il singolo 

problema personale nella sua dimensione egoistica, per la quale rinviamo ai 

numerosi servizi di consulenza sparsi in tutte le citta', ma per elevarlo a caso 

fra i casi e a servizio di chi si trova nelle medesime condizioni, con spirito 

civico e altruistico. 

Il servizio cosi' ideato, sia come sportello legale, sia come luogo di 

approfondimento, sia come strumento di divulgazione attraverso i suoi comunicati 

stampa potra' raggiungere gli obbiettivi ora descritti solo nella misura in cui 

emergera' il coraggio di chi, da straniero, si sente comunque portatore di 

diritti da difendere e affermare. Di questo coraggio, crediamo, ne potranno 

usufruire oltre a tutti gli stranieri, anche tutti gli italiani.

Ps

Di seguito le richieste di impegno che l'Aduc ha rivolto in materia a coloro 

che, candidati alle elezioni dello scorso 9-10 aprile, andranno a rappresentarci 

in Parlamento:

Sanatoria degli stranieri irregolari, subordinata unicamente alla disponibilità 

di un posto di lavoro. Abolizione del decreto flussi annuali, strumento 

inadeguato alla gestione dei flussi migratori, e istituzione di un meccanismo di 

"flusso continuo" tramite il quale i datori di lavoro possano effettuare 

richieste di lavoratori stranieri in qualsiasi momento dell’anno. Attribuzione 

della competenza al rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno ai Comuni. 

ELEZIONI, SONDAGGI E TELEMATICA

Sulla capacita' degli istituti demoscopici di azzeccare risultati abbiamo gia' 

detto (1). Certo e' che si potrebbero eliminare le attese estenuanti utilizzando 

gli strumenti telematici. Si avrebbero cosi' diversi risultati positivi: la 

diminuzione dei tempi di attesa, il risparmio dei costi degli istituti 

demoscopici e la non interruzione delle attivita' scolastiche. Come si potrebbe 

fare? 

* L'invio telematico dei risultati elettorali, salvo verifica, dalle sezioni al 

ministero dell'Interno, abbrevierebbe in modo consistente le procedure 

farraginose attualmente seguite. 

* Il voto elettronico, effettuato nei seggi, avrebbe come effetto l'immediatezza 

dei risultati e della comparazione.

* Il voto elettronico dal proprio computer eviterebbe la chiusura delle scuole e 

i relativi costi, oltre a rendere ancora piu' rapide le operazioni di conteggio. 

Le elezioni nazionali sono previste nel 2011. Lo Stato ha cinque anni di tempo 

per adeguarsi, in tutto o in parte, alle nuove tecniche. Le prossime scadenze 

elettorali, locali e regionali, potrebbero costituire un buon test per avviare 

l'informatizzazione del settore 

(1) Si veda: http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=141457 

VIOXX. NUOVA SENTENZA CONTRO MERCK. CONTINUA L'IMPEGNO DELL'ADUC

Un Tribunale del New Jersey (Usa) ha emesso un'ulteriore sentenza a sfavore 

della Merck (produttrice del farmaco VIOXX) condannandola al pagamento della 

somma di oltre 13 milioni di dollari (dei quali 9 a titolo di danni punitivi) a 

favore di un soggetto colpito da infarto a causa dell'assunzione del farmaco. 

La giuria popolare ha quindi ritenuto fondata la causalita' diretta tra 

l'assunzione del farmaco ed i danni sofferti, cosi' come il fatto che la Merck 

sia responsabile per non avere adeguatamente informato i consumatori (e i medici 

stessi) sui rischi connessi alla prolungata assunzione.

La persona in causa, un 77enne, aveva utilizzato il farmaco per circa 4 anni, ed 

era stato colpito da infarto; si stima siano circa 20 milioni negli Usa coloro 

che hanno assunto il VIOXX. 

Si tratta di un caso particolarmente significativo, dato che e' il primo in cui 

si evidenzia un uso del farmaco cosi' prolungato; stando agli studi della Merck, 

invero, dopo soli 18 mesi di utilizzo del farmaco, le probabilita' di infarto 

aumentano drasticamente. 

In un altro caso, Merck e' stata condannata a pagare oltre 250 milioni di 

dollari alla vedova di una persona deceduta dopo una prolungata assunzione di 

VIOXX. 

Entrambe le sentenze, informa la Merck, verranno appellate, e la seconda vedra' 

quasi certamente una drastica riduzione dell'ammontare dei danni punitivi, in 

base alla legislazione vigente in Texas che ne limita -appunto- l'ammontare.. 

In un'altro caso, invece, la giuria ha ritenuto di respingere la domanda del 

consumatore, un cittadino americano di 60 anni, il quale non e' riuscito a dare 

prova della prolungata assunzione del farmaco ed in particolare del fatto che 

l'assunzione durava da oltre 6 mesi. 

Attualmente sono circa 10.000 i casi pendenti contro la Merck in relazione al 

farmaco VIOXX; ciascuno di essi, stando alla Merck stessa, verra' 

individualmente contestato e combattuto. 

L'Aduc prosegue nel suo impegno a fianco degli italiani danneggiati da farmaco 

che hanno gia' depositato domanda nell'ambito della apposita Class Action; al 

momento sono oltre 300 le domande pervenute e vagliate dai nostri legali 

(coordinati dall'avv. Pietro Adami), delle quali parecchie decine appaiono avere 

i requisiti per una fondata speranza di ottenere il dovuto risarcimento. 

Qui le necessarie informazioni: http://www.aduc.it/dyn/vioxx.html 

FINDOMESTIC "INTERESSI via". PUBBLICITA' INGANNEVOLE? DENUNCIA DELL'ADUC 

ALL'ANTITRUST

Le aziende puntano a far percepire i loro prodotti come “affari imperdibili” 

tramite la pubblicita', compiendo molti salti mortali lessicali. La troppa -e 

forse inutile- fantasia, pero', spesso rende i messaggi non chiari per i 

consumatori e questa si chiama pubblicita' ingannevole. 

E' il caso del finanziamento offerto dalla Findomestic lanciato con lo slogan 

“INTERESSI via”. La giustificazione al nome commerciale di una normalissima 

operazione di credito al consumo -rimborsabile in 48/60/72/84 rate- e' il fatto 

che il finanziamento e' stato artificiosamente suddiviso in due: gli interessi 

graverebbero solo sulla prima meta' (come confermato dal call center della 

societa'). Il messaggio conseguente, e' 

“... Questo significa che per ben meta' delle rate paghi il puro rimborso 

capitale e non un solo centesimo di piu'!”, come e' scritto sulla brochure e sul 

sito della Findomestic. 

E poi, in uno degli esempi riportati: 

“Se richiedi un importo di 4.000 Euro potrai rimborsarlo in 48 mesi con 24 rate 

da 118 Euro (Tan 13,17% e Taeg 14%) e con 24 rate da 83,33 euro senza interessi 

(Tan 0% e Taeg 0%);”.

La promessa e': ti presto 4 mila euro, su 2 mila mi paghi un interesse annuo del 

13,17% (Tan), sugli altri 2 mila nessun interesse. 0%: una pacchia per chi legge 

un simile messaggio, portato a pensare che, pagando il 13% su una meta' dei 

soldi ricevuti e nulla sull'altra, il costo medio sara' del 6,5/7%. E invece no!

Se cosi' fosse le prime 24 rate -al tasso del 13,17%- dovrebbero essere di soli 

107,6 euro, ma sono di 118. Gli oltre 10 euro in piu' pagati mensilmente per i 

primi due anni rappresentano gli interessi sulla seconda parte del 

finanziamento. E quello che doveva essere un “affare” diventa un'ordinaria 

operazione di credito al consumo, su cui nutriamo molti dubbi in fatto di 

chiarezza del messaggio promozionale. Per questo motivo abbiamo deciso di 

denunciare la presunta pubblicita' ingannevole all'Autorita' Antitrust. 

Qui il testo completo della denuncia: 

http://www.aduc.it/dyn/documenti/docu_mostra.php?id=141627 

TORNA IL MINISTERO DEL TURISMO? NO GRAZIE. EFFICIENZA, ECONOMICITA' E QUALITA' 

HANNO SOLO BISOGNO DEL MERCATO NON DI ASSISTENZIALISMO

Attenuata (per ora) la buriana elettorale, ecco che le categorie economiche 

cercano di "passare all'incasso". E' il caso dell'Astoi, l'associazione dei tour 

operator, che con il suo presidente, Giuseppe Boscoscuro, fa sapere di perorare 

la reintroduzione del ministero del Turismo e la cassa integrazione per quelle 

aziende che, sotto i cinquanta dipendenti, entrano in crisi in seguito ad eventi 

naturali o internazionali come catastrofi e terrorismo. 

Siccome stiamo parlando di uno dei settori trainanti della nostra economia, che 

coinvolge non pochi italiani sia come produttori che consumatori, e 

avvicinandosi il periodo di punta dei bilanci (in ripesa dopo le leggere crisi 

degli anni passati, che con la paura hanno bloccato non pochi viaggiatori), 

crediamo sia il caso di evitare che si vada solo in una direzione corporativa e, 

alla fine, dannosa per tutto il Paese.

Il ministero del Turismo. A Cosa serve? Ci dicono che dovrebbe promuovere meglio 

l'immagine del nostro Paese all'estero e meglio coordinare i budget delle 

singole regioni, nonche' per migliorare, con finanziamenti e incentivi fiscali, 

le strutture ricettive italiane. Non si capisce perche' un ministero (abolito 

con referendum alcuni anni fa) dovrebbe servire alla bisogna: quali poteri 

miracolistici avrebbe rispetto alle singole volonta' delle regioni e delle 

citta'? A noi sembra solo un orpello burocratico che tende a centralizzare 

un'attivita' di promozione e controllo che, proprio per il tipo di offerta e 

domanda, e' invece legata molto ad un territorio che definire univoco ci sembra 

molto azzardato. Per capire: servirebbe un ministero del Turismo per l'Ue? Vien 

da sorridere al solo pensiero. E l'inutilita' sarebbe la stessa anche per quello 

nazionale. Abbiamo il timore che la sua reintroduzione possa solo servire a dare 

burocrazia e a spendere soldi che invece lo Stato potrebbe usare in modo 

diverso. Non e' un caso, infatti, che si auspica anche la cassa integrazione, 

cioe' i soldi di tutti i contribuenti per foraggiare l'incapacita' aziendale di 

chi, nel settore, sa solo campare sugli allori. Quali sarebbero i vantaggi per i 

consumatori con questa ventata di assistenzialismo e di burocrazia? Che tutti i 

costi aumenterebbero, a partire dalle tasse, che' da qualche parte lo Stato 

questi soldi li dovra' pur trovare.

No, c'e' piu' di qualcosa che non ci torna. E valga l'esempio di quel che sta 

accadendo nel trasporto aereo, dove le uniche aziende che chiudono i bilanci in 

positivo, sono quelle low-cost (con questa politica aziendale anche per la 

gestione, non come faceva la defunta Volareweb), che fanno sentire la loro 

presenza sul mercato graffiando e facendosi concorrenza, e dove quelle che sono 

in difficolta' (Alitalia in primis) sono solo quelle che fanno pagare un volo 

Milano/Roma quasi come un volo per New York. C'e' sempre piu' persone che 

prendono l'aereo grazie a questo nuovo mercato, perche' non dovrebbe essere 

altrettanto per chi prenota i tour all'estero o in Italia o prenota un albergo o 

un villaggio? Non c'e' piu' neanche la scusa della valuta debole, da quando 

abbiamo l'euro. E perche' per attirare clienti le offerte, oltre ad essere 

economiche, non dovrebbero essere anche con migliori standard di qualita' e 

sicurezza? E' il mercato che crea queste condizioni, mentre cio' che oggi viene 

chiesto dall'Astoi e' il perfetto contrario.

AGRITURISMO: SARA' VERO?

Un vero e proprio boom per l'agriturismo soprattutto in queste vacanze pasquali. 

La voglia di natura, di aria pulita e di cibi genuini ha conquistato gli 

italiani, e non solo, e ha fatto decollare una formula che incontra sempre piu' 

successo. I dati 2005 parlano chiaro: 13mila aziende agrituristiche, 155mila 

posti letto, 3 milioni di presenze per un giro di affari di 800 milioni di euro. 

Tutto bene dunque? Ci permettiamo qualche dubbio per i servizi e soprattutto per 

la ristorazione. L'agriturismo e' un' attivita' complementare rispetto a quella 

propriamente agricola, vale a dire che l'agricoltore integra le entrate 

derivanti dalla propria attivita' di conduzione del fondo (che deve essere 

preminente, a differenza di quella relativa al turismo rurale e all'ecoturismo 

che non prevedono tale obbligo) con l'offerta di vitto e/o alloggio. La 

ristorazione prevede la somministrazione di pasti e bevande ricavati 

prevalentemente dalle materie prime dell'azienda. Un'ottima iniziativa, prevista 

dalla normativa nazionale (1) e da quelle attuative regionali, che ha lo scopo 

di valorizzare i prodotti locali e nel contempo fornire un'ulteriore fonte di 

reddito per l'agricoltore. Per questo, oltre ai tradizionali sostegni 

all'agricoltura, le aziende agrituristiche ricevono finanziamenti pubblici 

aggiuntivi e facilitazioni (deroghe urbanistiche e sanitarie, formazione, 

promozione, ecc.), destinati a sostenere questa benemerita attivita'. Insomma il 

consumatore nel momento in cui siede a tavola ha gia' dato un contributo, con le 

proprie tasse, allo sviluppo dell'azienda agrituristica e vorrebbe 

tranquillamente gustare i "prodotti del contadino". Succede a volte che le 

materie prime non siano... "prevalentemente ricavate" dall'attivita' del podere 

e che ci si trovi di fronte ad un comune ristorante di campagna. 

Al consumatore consigliamo di chiedere informazioni sui "prodotti del contadino" 

e alle Province, che hanno compiti in materia, una verifica dell'attivita' delle 

aziende agrituristiche per evitare che un promettente settore sia travolto, tra 

qualche anno, dai soliti scandali dei soliti furbi.

(1) Legge n. 96/2006 

Exit-Pall

Ecco la vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=141700

NOTIZIARIO CELLULE STAMINALI - http://staminali.aduc.it - NUOVO GOVERNO NUOVA 

POLITICA?

E' uscito il numero centoundici, anno V, del "Notiziario Cellule Staminali", 

quattordicinale edito ogni due venerdi' per fare il punto sulle politiche per la 

clonazione terapeutica. Ecco il numero odierno: 

http://staminali.aduc.it/php_index_111.html 

PASQUA: ABBACCHIO, AGNELLONE O CASTRATO? CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

E' tradizione: a Pasqua si mangia l'abbacchio. Attenzione, pero', perche' la 

scarsa conoscenza del "prodotto" puo' dar luogo a fregature. L'agnello ha 

diverse caratteristiche in relazione all'eta'. 

Ne riportiamo le tipologie: 

1) abbacchio o agnello leggero: ha un mese di vita ed e' alimentato con latte 

materno. Ha valore nutritivo inferiore all'agnellone per il minor contenuto 

percentuale di proteine. Lo spezzato ha una percentuale di scarto del 60%, il 

coscio del 35%. Rappresenta il 70% delle carni ovine consumate. 

2) agnellone o agnello bianco o pesante: ha 3-4 mesi di vita. Meno costoso e 

piu' nutritivo dell'abbacchio. Lo spezzato ha una percentuale di scarto del 50%, 

il coscio del 30%. 

3) agnello adulto o castrato: ha piu' proteine e grassi dei due precedenti. 

Considerato che il consumo dell'abbacchio aumenta nel periodo pasquale (gli 

italiani hanno speso lo scorso anno 2 miliardi di euro per i pasti di Pasqua, 

nei quali l'agnello sara' parte essenziale), i consumatori dovrebbero stare 

attenti a non pagare un agnellone per abbacchio: gli elenchi sopra riportati 

hanno in comune il nome agnello, che ha prezzi e gusti diversi in relazione 

all'eta'. Di fronte ad un cartello con la scritta "agnello" sarebbe utile 

chiedere se e' abbacchio, agnellone o castrato. Informarsi e' sempre utile, 

soprattutto per tutelare il proprio portafoglio e non farsi turlupinare. Tra 

l'altro prezzi piu' bassi possono indicare una provenienza estera, per esempio 

Paesi dell'Est europeo, Nuova Zelanda e Australia. 

FINANZIAMENTO PUBBLICO AI PARTITI. DOPO IL VOTO L'ABBUFFATA

Passato il voto per le politiche, con gli strascichi ancora in corso, stabiliti 

i buoni e i cattivi a seconda dei punti di vista e i vincitori e i vinti cosi' 

come stabiliranno le nostre autorita', resta un dato incontrovertibile in cui 

tutti, votanti o non votanti, di una parte o dell'altra, siamo coinvolti in 

quanto contribuenti: il finanziamento pubblico ai partiti. Si' proprio quello 

che gli italiani sono stati chiamati piu' volte ad abrogare coi referendum e che 

puntualmente hanno chiesto fosse cancellato, e che altrettanto puntualmente e' 

tornato in ballo con nomi diversi, con il voto unanime di tutte i parlamentari 

(con piccolissime eccezioni) e con una ritrovata unita' nazionale che fanno 

apparire schermaglie di bottega i tentativi che vengono fatti oggi per un 

governo che veda insieme i due poli. Ora si chiama "rimborso elettorale" e si 

tratta di 425.726.588 euro che vengono erogati alle liste che hanno partecipato 

con successo (eletti) alla tornata elettorale. Si va dagli oltre 115 milioni 

erogati a Forza Italia (Camera e Senato), agli oltre 77 per l'Ulivo (Camera), 

fino a poco piu' di 5 milioni per i Verdi (Camera). 

E' bene ricordarlo e tenerlo ben presente. Non si tratta del pagamento per il 

funzionamento della Camera, del Senato e del Governo (che e' giusto sia 

accollato a tutti i contribuenti), ma della campagna elettorale che le singole 

liste/partiti hanno fatto per cercare di farsi eleggere: i contribuenti sono 

obbligati a pagare anche per la formazione del consenso, cioe' pagano non per 

quello che hanno deciso ci sia per il funzionamento dello Stato, ma quanto gli 

specifici apparati hanno speso per cercare di accreditarsi verso gli elettori.

Si puo' essere d'accordo o meno con questo metodo di erogazione di denaro 

pubblico, ma siamo portati ad evidenziare che si tratta invece di abbuffata 

perche' viene fatto in perfetto contrasto con quanto gli italiani avevano 

chiesto con i referendum. 

E' bene che ognuno ne tenga conto, si' da ricordarlo ogni volta che alle 

richieste di abbassare il gettito fiscale in questo o in quell'altro ambito 

verra' risposto che non ci sono soldi. 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

IL PIGNORAMENTO

COS'E'

E' l'atto con cui si inizia l'espropriazione forzata che segue l'esistenza, e la 

notifica, di un titolo esecutivo e di un precetto

Disciplinato dal codice di procedura civile all'art.491 e seguenti (norme 

riformate dalla legge 80/2005 e 51/2006), e' in pratica una ingiunzione che 

l'ufficiale giudiziario fa al debitore di astenersi da qualunque atto diretto a 

sottrarre alla garanzia del credito i beni che sono oggetto dell'espropriazione 

e i frutti di esso.

L'ingiunzione deve anche contenere:

- l'invito rivolto al debitore a fare dichiarazione di residenza -o ad eleggere 

domicilio- in uno dei comuni del circondario ove ha sede il giudice competente 

per l'esecuzione. In mancanza tutte le notifiche saranno fatte presso la 

cancelleria dello stesso giudice;

- l'avvertimento che il debitore puo' chiedere di sostituire alle cose o ai 

crediti pignorati una somma di denaro pari all'importo dovuto ai creditori, 

comprensivo di interessi e spese. Cio' depositando in cancelleria un'apposita 

istanza e una somma non inferiore ad un quinto del credito.

FORMA DEL PIGNORAMENTO 

Viene redatto dall'ufficiale giudiziario un verbale dal quale risulta, oltre che 

l'ingiunzione di cui sopra, la descrizione di tutte le cose pignorate, il loro 

stato (tramite rappresentazione fotografica o audiovisiva) e la determinazione 

approssimativa del presumibile valore di realizzo stabilito con l'assistenza, se 

ritenuta utile o richiesta dal creditore, di un esperto stimatore scelto 

dall'ufficiale giudiziario.

Se riguarda COSE MOBILI: 

l'ufficiale giudiziario munito di titolo esecutivo procede al pignoramento 

ricercando le cose nella casa del debitore e negli altri luoghi a lui 

appartenenti, e anche sulla persona stessa. L'ufficiale giudiziario puo' avere 

l'assistenza della forza pubblica.

Non puo' riguardare le cose impignorabili e deve essere eseguito di preferenza 

sulle cose che l'ufficiale giudiziario ritiene di piu' facile e pronta 

liquidazione nel limite di un presunto valore di realizzo (calcolato aumentando 

della meta' l'importo del credito precettato). In ogni caso devono essere 

preferiti, in ordine: il denaro contante, gli oggetti preziosi, i titoli di 

credito ed ogni altro bene che appaia di sicura realizzazione.

Non puo' essere eseguito nei giorni festivi e fuori l'orario stabilito dalla 

legge per le notificazioni (dalle 7 alle 21).

Il denaro, i preziosi e i titoli pignorati vengono consegnati dall'ufficiale 

giudiziario al cancelliere del competente ufficio giudiziario, mentre gli altri 

beni vengono trasportati in un luogo di pubblico deposito oppure affidati ad uno 

specifico custode (che non puo' essere il creditore o il debitore qualora 

l'altra parte non dia il suo consenso).

PIGNORAMENTO IMMOBILIARE:

si esegue mediante notificazione al debitore e successiva trascrizione nei 

registri immobiliari di un atto contenente l'esatta descrizione dell'immobile e 

l'ingiunzione al debitore di non compiere atti dispositivi. Insieme al bene 

immobile possono essere pignorati anche i mobili in esso contenuti, quando 

appaia opportuno che l'espropriazione avvenga unitamente. A custodia dei beni 

viene normalmente nominato il debitore, ma su richiesta di un creditore il 

giudice puo' anche nominare persona diversa. Cio' avviene comunque nel caso in 

cui il debitore non occupi l'immobile.

PIGNORAMENTO PRESSO TERZI:

riguarda crediti del debitore verso terzi o cose del debitore che si trovano 

presso terzi. Si esegue mediante atto notificato al terzo e al debitore, e deve 

contenere oltre all'ingiunzione a non compiere alcun atto dispositivo circa i 

beni e i crediti assoggettati a pignoramento, l'indicazione del credito per cui 

si procede, del titolo esecutivo e del precetto, l'indicazione anche generica 

delle cose o somme dovute e l'intimazione al terzo di non disporne senza ordine 

del giudice.

EFFETTI DEL PIGNORAMENTO

Il pignoramento, nelle varie specie, produce l'effetto di rendere inopponibili 

al creditore procedente, e agli altri creditori che intervengono 

nell'esecuzione, gli atti di disposizione compiuti sui beni pignorati (come per 

esempio la vendita e le cessioni dei crediti).

Per gli immobili vale la regola dell'anteriorita' della trascrizione; per i beni 

mobili il principio della tutela del terzo acquirente che abbia acquistato il 

possesso in buona fede. Si vedano, in proposito, gli articoli 2912 e segg. del 

codice civile.

COSA SI INTENDE PER IMPIGNORABILITA': 

riguarda il pignoramento mobiliare presso il debitore, e riguarda cose che per 

il loro prevalente valore morale (es. oggetti di culto, fede nuziale), o per 

stretta necessita' nella vita domestica (es. frigorifero, lavatrice), hanno 

indotto il legislatore a privilegiare i bisogni di quest'ultimo rispetto al 

principio per cui tutti i beni dovrebbero fungere da garanzia dei creditori ed 

essere quindi espropriabili. Sono inoltre sottratti al pignoramento determinati 

crediti che il debitore vanta nei confronti di terzi, come quelli alimentari o 

aventi per oggetto sussidi di grazia, di sostentamento, di maternita' e di 

malattia. E' impignorabile la retribuzione dei dipendenti pubblici.

Sono parzialmente impignorabili, invece,

tutti i beni indispensabili per l'esercizio della professione o del mestiere 

esercitato dal debitore. Essi possono essere pignorati nei limiti di un quinto 

nei casi in cui il presumibile valore degli altri beni non appare sufficiente 

per la soddisfazione del credito. La disposizione non si applica se il 

provvedimento riguarda una societa'.

Particolari disposizioni, inoltre, riguardano le cose che il proprietario di un 

fondo tiene per il servizio e la coltivazione del medesimo nonche' i frutti non 

ancora raccolti o separati dal suolo. 

Sono inoltre pignorabili in parte -nella misura indicata dal presidente del 

Tribunale o dal giudice delegato- le somme dovute da privati a titolo di 

stipendio o altre indennita' relative al rapporto di lavoro, comprese quelle di 

licenziamento (esclusi i tributi dovuti allo stato, alle province e ai comuni, 

che sono pignorabili in misura fissa per un quinto).

Maggiori dettagli in merito si possono trovare agli art.514 e segg. nonche' 

all'art.545 del codice di procedura civile.

SE I BENI PIGNORATI SI RIVELANO INSUFFICIENTI,

oppure si manifestano troppo lunghi i tempi di liquidazione degli stessi, 

l'ufficiale giudiziario puo' interpellare ufficialmente il debitore riguardo 

all'esistenza di altri beni disponibili per il pignoramento. I debitori che 

-quando interpellati- dichiarano il falso o non collaborano, ovvero non 

rispondono entro 15gg, sono perseguibili penalmente secondo quanto previsto 

dall'art.388 del codice penale (reclusione fino ad un anno e la multa fino a 309 

euro).

Ulteriormente l'ufficiale giudiziario puo', sempre nell'ottica di cui sopra, 

procedere ad una ricognizione dei beni da pignorare con accesso diretto 

all'anagrafe tributaria o ad altre banche dati pubbliche. Se il debitore e' un 

imprenditore commerciale, inoltre, l'ufficiale potra' consultare le scritture 

contabili mediante la consulenza di un professionista. 

Tutto cio' anche su richiesta del creditore procedente, che con apposita istanza 

puo' chiedere l'integrazione del pignoramento anche al giudice qualora ritenesse 

inadeguate le stime effettuate dall'ufficiale giudiziario. A tal scopo il 

giudice ha facolta' di nominare un perito stimatore.

I BENI POSSONO ESSERE LIBERATI DAL PIGNORAMENTO

con specifica ordinanza del giudice, quando il debitore abbia fatto richiesta di 

sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all'importo 

dovuto comprensivo di interessi, spese, e spese di esecuzione. Il debitore deve, 

a tal proposito, depositare una specifica istanza -detta di conversione- in 

cancelleria, unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto dell'importo 

dovuto. Il giudice decide l'ammontare della somma da sostituire e puo' 

stabilire, nel caso in cui le cose pignorate siano costituite da beni immobili e 

ricorrendo giustificati motivi, che il debitore versi con rateizzazioni mensili 

entro il termine massimo di diciotto mesi. In tal caso la somma sara' aumentata, 

ovviamente, del tasso di interesse (convenzionale o legale).

Se il debitore, in tutti i casi, omette o ritarda i pagamenti di oltre 15gg 

dalla loro scadenza, le somme versate formano parte dei beni pignorati ed il 

giudice, su richiesta del creditore, dispone senza indugio la vendita degli 

stessi.

I beni sono liberati dal pignoramento con l'ordinanza con cui il giudice ammette 

la sostituzione. Quelli immobili si liberano con il versamento dell'intera 

somma.

IL PIGNORAMENTO PERDE EFFICACIA

quando siano trascorsi novanta giorni senza che sia stata richiesta 

l'assegnazione o la vendita. In tal caso, qualora il provvedimento riguardasse 

un bene immobile, il giudice emana un'ordinanza con la quale dispone che siano 

cancellate le trascrizioni precedentemente fatte sui registri immobiliari.

COME SI CONTESTA 

il diritto del creditore a procedere nonche' i vizi della stessa procedura 

possono essere contestati proponendo ricorso al giudice dell'esecuzione. Cio' 

tramite un avvocato ed ai sensi dell'art. 615 del codice di procedura civile.

Ha collaborato Katia Moscano 

(Rita Sabelli)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

UOVA … e pulcini….

Una bella giornata di luglio in Val d'Aosta. Un'escursione ad alta quota, per 

raggiungere la quale occorre la combinazione funivia-ovovia. Esco da 

quest'ultima barcollando e in apprensione per il mio giovane amico G. che allora 

aveva intorno ai quattro anni (ora va per i diciassette): questi arnesi che non 

si arrestano mai mi danno una profonda inquietudine, specialmente al momento di 

scendere. Ma evidentemente il problema e' mio: il bambino balza fuori con 

naturalezza per mano alla sua mamma. 

E qui, mentre muoviamo i primi passi di una camminata -per molti versi- 

mozzafiato, avviene la rivelazione.

G., che per ora non intende farsi trasportare nello zaino, viene al mio fianco e 

mi mette a parte di una sua considerazione fresca fresca. Accennando all'ovovia, 

che ha per davvero la forma di un uovo,osserva: "Ma se siamo usciti dall'uovo, 

allora siamo dei pulcini!". 

La logica mi appare impeccabile. L'immagine e' molto simpatica (piu' tardi 

scopriro' che non ci si ferma qui). Sto al gioco, e attacco, con le prime parole 

che mi vengono in mente, non una canzoncina (perche' sono stonatissima), ma una 

specie di tiritera che diventera' (e resta ancora) il nostro inno di allegria e 

d'incoraggiamento: "Siamo piccoli pulcini….. appena usciti dall'uovo…… Guarda 

qua le nostre zampine…. ancora tutte tremanti… e le nostre piumine… tutte 

bagnate……..". E poi, volendo, si ricomincia…….. 

Con G., la cosa ebbe un grande successo, con la sua mamma, che, in quanto 

esperta camminatrice, ci precedeva per non sbagliare strada, un po' meno, e alla 

ventesima volta che si riattaccava il motivetto, lanciava, dall'alto delle sue 

lunghe zampe, un grido beluino: "Basta con questa solfa deprimente!". 

Deprimente per lei -e lo potevo anche capire-, ma per noi due, come ho gia' 

accennato, fu da subito un'espressione di felicita' per poter camminare, sia 

pure con fatica, in posti tanto belli, e anche un aiuto nei momenti piu' tediosi 

o stancanti delle camminate. Perche' poi, naturalmente, il bambino e' cresciuto, 

il rifugio dello zaino gli e' venuto meno e camminare e' diventato un obbligo 

pure per lui, anche quando ne avrebbe fatto volentieri a meno. E allora, quel 

rispecchiarsi nel pulcino appena uscito dall'uovo, ancora un po' perplesso e 

tremante, quel vedersi con le zampe ancora deboluccie, o come invischiate in 

un'invisibile stoppa… -e' incredibile quanta forza ha dato a lui e anche a me. 

Tant'e' che, appunto, la "solfa" e' diventata il nostro inno ufficiale, a cui 

ancora facciamo ricorso in momenti di fatica -non solo fisica. 

Perche', dopo un po', questa immagine del "piccolo pulcino appena uscito 

dall'uovo", nata quasi per scherzo, ha rivelato una sua piu' profonda verita'. 

Non esprime, in fondo, la nostra reale condizione umana? Noialtri esseri umani, 

non siamo, in effetti, comunque e sempre dei pulcini appena nati -gia' dotati, 

si', di tutto punto per vivere autonomamente, ma pur sempre piccoli e fragili di 

fronte all'immensita' del mondo, di fronte alle situazioni nuove (autentiche 

sorprese non sempre liete), che la vita ci mette davanti, di fronte alla fatiche 

del vivere? 

Fra i molteplici doni, che ho ricevuto grazie al mio giovane amico, questa 

scoperta rappresenta uno dei piu' preziosi, e a volte mi piace, come in questo 

momento, proporla ad altre persone, proprio perche' la sento una metafora del 

vivere, seria e insieme gentile e serena. 

(a cura di Annapaola Laldi) 

-------------------------------------------

MACROMICRO ECONOMIA

Della macro... della micro... della nostra economia

ENERGIA: IL COSTO DI VEDERE SEMPRE IL LATO OSCURO

Abbiamo detto no al nucleare per le scorie e per la sicurezza, abbiamo detto no 

agli inceneritori perche’ puzzano, poi no all’eolico perche’ rovinano il 

paesaggio e “affettano” gli uccelli, adesso diciamo no al fotovoltaico e infine 

di rigassificatori non se ne parla. Per carita’ tutti “no” perfettamente 

ammissibili –ognuno e’ libero di pensare e dire quello che vuole (o cosi' 

dovrebbe essere)– anche se non sempre motivati e non sempre scientificamente 

condivisibili; ma scelte fatte nel corso dei decenni. Purtroppo questo andare 

controcorrente rispetto al mondo e all’Europa ci sta costando molto caro. Costa 

a noi famiglie che vediamo le bollette salire e poi vediamo il petrolio –e tutti 

i suoi derivati– aumentare vertiginosamente. Non solo; ci costa in termini di 

occupazione e di stipendio perche’ in Italia aziende ed industrie -da cui 

arrivano le entrate finanziarie delle famiglie e non mi stufero’ mai di 

rammentarlo- sono sempre piu’ penalizzate e spesso sono costrette a tagliare 

altri costi. Adesso potrebbe costarci caro anche in termini di multe dalla UE. 

In Italia ci ostiniamo ad ignorare le principali Direttive e linee guida della 

Comunita’ Europea in fatto di ambiente e energia. Nonostante sprecare ed 

inquinare siano sinonimi di spendere di piu’ del necessario per produrre energia 

che viene buttata via (spesso sotto forma di calore o di emissioni) in Italia 

sembriamo non voler neppure provare a seguire consigli e strade percorse da 

altri Paesi europei. E quindi proseguiamo sulle nostre orme:

a) non investiamo in ricerca verso le fonti alternative, anzi a volte ci 

“fossilizziamo“ (passatemi il gioco di parole visto l’esempio che sto per 

proporvi circa l’utilizzo del carbone) . 

b) non incentiviamo e promuoviamo le fonti energetiche rinnovabili da abbinare 

alle risorse piu' tradizionali (ad. es. il solare o l’eolico che sarebbero 

particolarmente adatte a noi come le correnti marine, come dimostrato da un 

progetto nello stretto di Messina) in modo da migliorarle e renderle piu’ 

economiche. Inoltre non dimentichiamoci che entro il 2010 dobbiamo raggiungere 

quota 25% di energia prodotta secondo fonti rinnovabili (Dir. 27-9-2001 n. 

2001/77/CE e ss.). 

c) non attuiamo programmi per diminuire la dipendenza da altri Paesi per le 

fonti di energia o per lo meno per attenuarne gli effetti onerosi e 

gestionalmente critici (es. aumentare i rigassificatori per diminuire dipendenza 

dai pochi Paesi a cui ci collegano i gasdotti). 

Ripeto –e lo vedete anche voi sui media e sul conto corrente!!– che tutto cio’ 

ci costa, e piu’ volte all’interno della nostra quotidianita’. Innanzi tutto 

caro petrolio, caro bolletta e caro metano … caro mio negli ultimi due anni ci 

hanno diminuito di non poco le disponibilita’ economiche all’interno della 

famiglia. In Italia di energia non parla quasi nessuno tranne i media quando ci 

sono eventi catastrofici dovuti all’intervento umano o crisi energetiche che 

mettono in ginocchio popolazioni e fasce deboli della societa' (anziani e 

bambini). Anche durante questa campagna elettorale di concreto cosa ci hanno 

proposto? Ben poco mi sembra di ricordare .. ma magari mi e’ scappato qualche 

dettaglio e se voi l’avete colto vi prego correggetemi e raccontatemi che vado 

subito a controllare!!!! 

Cosi' da un paio d’anni si sta svolgendo una saga: la riqualificazione e 

conversione di una centrale a Civitavecchia per sfruttare la tecnologia del 

Carbone pulito. Ohibo'…. Carbone? Pulito … si', esattamente la stessa 

riflessione che ho fatto io. Carbone pulito alla fine vuol dire che nel campo 

della produzione di energia elettrica, l’utilizzo di tecnologie piu’ evolute per 

il trattamento dei fumi ha ridotto notevolmente l’impatto ambientale delle 

centrali a carbone, che puo’ essere oggi del tutto confrontabile con quello 

delle altre centrali termoelettriche. Quindi la “pulizia” avviene a valle del 

processo tramite dei filtri. Non e' un’alternativa ma un palliativo. E poi 

andremo a interrogarci sulla validita' di questo palliativo. 

Indubbiamente se le cose fossero andate come promesso dall’Enel alla 

presentazione di questo progetto –nota bene che ho detto come promesso … e non 

come previsto- avremmo sicuramente iniziato a diversificare le fonti energetiche 

e avremmo risparmiato dal 2005 (data di promesso avvio della centrale) a oggi 

alcuni miliardi di metri cubi di gas metano. Eppure noi consumatori, che alla 

fine subiamo o beneficiamo di scelte e politiche energetiche, abbiamo tutto il 

diritto di interrogarci e interrogare sulla bonta’ e sulla economicita’ di 

questo processo. L’opzione del carbone in alternativa sarebbe sicuramente 

economicamente accettabile visti i prezzi del carbone (paragonati al petrolio) 

se non fosse che: 

1. le nostre riserve di carbone sono inadeguate -l’unica risorsa carbonifera e' 

concentrata in Sardegna, nel bacino del Sulcis. Si tratta pero’ di minerale di 

scarsa qualita'. Per tale motivo, oltre che per ragioni di economicita’, il 

carbone viene quasi interamente importato. In ogni caso il suo contributo al 

fabbisogno di energia primaria nazionale non sarebbe sufficiente. Vorrebbe dire 

importare carbone. Cio’ porta a costi (economici, sociali ed ambientali) di 

trasporto, aumento dipendenza dall’estero e non creazione di lavoro/ ricchezza 

per il Paese (ANZI ulteriore capitale oltre frontiera e perdita di posti di 

lavoro). 

2. partendo dal presupposto che per efficienza intendo il rapporto tra i costi 

per immettere risorse/materie prime e valore economico di mercato dell’energia 

non solo prodotta ma anche emessa, venduta e distribuita, quanto moderna ed 

efficiente potra’ essere una centrale ad olio combustibile convertita in 

centrale a carbone? Nei costi poi vorrei aggiungere anche le spese e gli oneri 

(sempre sociali e ambientali oltre che economici dato che entrambi poi hanno 

pesanti risvolti sul budget dei consumatori in termini di tasse, tariffe e 

soluzioni ad inconvenienti derivanti dal cantiere) del cantiere che e' partito 

nel 2003 (dopo due anni di discussioni tra Comune, Enel e Ministeri) con decreto 

del 23 dicembre 2003 firmato da Marzano e che presenta gia’ notevoli ritardi. 

3. Da chi compreremo il carbone, da dove lo importeremo, con quali modalita’ e 

condizioni? E soprattutto che impatto avra’ sulla crisi energetica? Sulle 

tariffe pagate dalle famiglie? E che raggio di utenza sara’ in grado di fornire? 

Non dimentichiamoci in tutto cio’ l’ubicazione geografica della centrale, ovvero 

una valle .. 

4. Dove verranno messe le scorie? Dove verranno smaltite e a che costi? 

Ognuna di queste domande ha contenuto e scopo puramente economico. Purtroppo io 

penso e mi preoccupo esclusivamente di conti, e quindi lascio agli esperti in 

materia tutti gli aspetti sanitari e ambientali: ricordo pero’ che anche questi 

hanno pesanti risvolti economici. 

A molte di queste domande avrei forse trovato alcune risposte se avessi trovato 

una VIA o una VIAS -rispettivamente Valutazione impatto ambientale e Valutazione 

impatto ambientale e strategico (cioe' che comprende altri fattori oltre a 

quelli puramente ambientali ed economici , come ad esempio quelli sociali). E’ 

noto che una centrale ha un elevato impatto ambientale e un bassissimo impatto 

occupazionale (ovvero crea pochi posti di lavoro): l’Enel ha sempre promesso che 

cio' non sarebbe accaduto. A vantaggio ci sono due aspetti: 

1. la tecnologia impiegata 

2. l’esperienza all’estero di grandi progetti partiti gia’ tra il 2000 e il 2001 

e guidati da grandi Paesi leader nella produzione di carbone -primi fra tutti 

Cina e America. 

Ma come funziona questa centrale e perche’ e come potrebbe influire sul nostro 

budget? Scaroni (allora Amministratore Delegato dell’Enel) ha commentato 

l’approvazione del progetto e il decreto di apertura dei lavori con la seguente 

dichiarazione: “e’ il primo e il piu’ importante passo verso quella 

diversificazione nell’uso dei combustibili che contribuira’ in maniera 

determinante alla riduzione del costo dell’energia in Italia. La riconversione 

di Torre Valdaliga Nord aumenta il valore di Enel per i suoi azionisti”. Quindi 

direi che l’argomento ci interessa direttamente e molto. Mentre attendiamo di 

vedere i risultati e i promessi risparmi, secondo me sarebbe fondamentale 

imparare a risparmiare, ma risparmiare nel piccolo e nel proprio senza cadere in 

falsi risparmi promessi da annunci consumeristici. Vedremo dunque a breve alcuni 

trucchi e consigli: accetto idee e domande. 

(Selvaggia Malvezzi)

La rivista Avvertenze e' gratuita, ma i contributi sono graditi.

Se ci credete utili, sosteneteci con l'adesione di Euro 25,00 o un contributo a 

scelta: ccpostale 10411502 oppure cc bancario 7977 Abi 06160 Cab 02817 Cin S - 

coordinate bancarie BBAN S0616002817000007977C20 - coordinate bancarie IBAN 

IT19S0616002817000007977C20 oppure tramite carta di credito, direttamente dal 

portale dell'associazione https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

